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Masculu e Fìammina 
Confessioni (in dialetto) di un gay 
di Magda Poli 

Interprete sensibile che trova in una ritrosia delicata la sua incisiva forza interpre tativa, autore dal tocco profondo e 
emozionale, antropologo culturale e dei sentimenti, Saverio La Ruina in Masculu e Fìammina (Teatro Sybaris, Castrovillari) 
racconta in dialetto calabrese, bellissima la recita zione smorzata e ironica, piccoli e sapienti i gesti, la vita di un uomo del sud, 
«un masculo a cui piacciono i masculi». 

Dopo una vita di verità ferite, di complicità mai trovate, di violenze subìte, di senso di diversità e di inadeguatezza mai 
colmati, l’uomo, ormai maturo, riesce a parlare della sua «diversità» alla madre, al suo tumulo. Senza giudizi, senza animosità, 
senza retorica. Un monologo intimo. L’impossibile dialogo finalmente possibile, un riconciliarsi con la madre, con se stesso, 
con la vita. Nel cimitero innevato, una lapide e La Ruina seguito da una sorta di occhio di bue quasi a illuminarne il percorso 
interiore. Con pacatezza l’uomo in un flusso sincopato, aspro e dolce ripercorre la sua vita, segnata da dolori e solitudine, 
immagine di quanta sofferenza possano portare pregiudizio, conformismo, ignoranza, ma col valore aggiunto di un indomabile 
coraggio di saper sperare in una società «più gentile». 




